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    Laboratorio di Storia
Storie dell'Ottocento e del Novecento: La Storia in treno

DOCUMENTI

VISITA IN ITALIA DEL FÜHRER

Affinché nessun evento imprevisto turbasse le celebrazioni in occasione del 3 maggio 1938, giorno dell’arrivo di Hitler in Italia, il Governo italiano predispose un piano eccezionale di controllo e di sicurezza.

La Questura di Bologna dettò alcune disposizioni di controllo  nei confronti di 

“……ebrei e non ebrei, con particolare riguardo ai polacchi israeliti, gli spagnoli, cinesi, sudditi sovietici, balcani, fuorusciti, albanesi e apolidi..” nonché “…sugli squilibrati mentali ed in specie su coloro che soffrono di manie a sfondo politico e con tendenza ad avvicinare alte personalità…”

Anche gli studenti universitari finirono sotto il controllo della Questura. Questo controllo risultò difficile perché:

“…in questo Capoluogo, come è noto, risiedono oltre 600 studenti universitari, in maggioranza ebrei, i quali di solito, cambiano frequentemente alloggio, cosa che rende difficoltoso il controllo della polizia….”

La questura si mobilitò anche nei confronti degli austriaci:

“……esercitare il più stretto controllo sugli ex-austriaci, specie su quelli che esercitano la religione ebraica, fra i quali - in questo momento - si possono annidare elementi particolarmente pericolosi alla sicurezza dell’Altissimo Ospite. All’uopo unisco due elenchi: il primo comprende gli ex-austriaci che professano la religione ebraica, ed il secondo quelli poco conosciuti o sconosciuti al Fiduciario Nazista di questa Regione.” 

A parte le misure di sicurezza furono emanate disposizioni per l’accoglienza:
“….i membri del Partito, le Organizzazione del Regime e le popolazioni si schiereranno non solo in tutte le Stazioni ed i passaggi a livello, ma anche lungo le vie parallele e sulle alture vicino alle linee ferroviarie per acclamare al Führer nel suo viaggio dal Brennero a Roma e da Roma a Firenze.“

Su questi documenti, ritrovati in vecchi “faldoni” del 1936 nella stazione di Bologna, purtroppo riportati parzialmente, si possono fare alcune ipotesi e trarre almeno qualche considerazione:

· Chi poteva rappresentare un pericolo per Hitler, durante la sua visita a Roma?

· Perché gli ebrei?

· Perché i polacchi israeliti?

· Perché gli studenti universitari?

· Perché infine gli austriaci?

Fai le tue ipotesi, aiutandoti con il tuo sussidiario o con altri testi.

Cerca di rispondere anche a questa domanda:

· Perché il Governo italiano voleva che i cittadini italiani dimostrassero entusiasmo verso Hitler? Confronta la data della visita di Hitler con quella della firma del Patto d’Acciaio.

